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La rubrica  di Eliana

Il valore della vita e’ inestimabile,sia dal pun-
to di vista umano che religioso.Di fronte agli 
eventi di questo inizio secolo,i movimenti 
d’opinione si sono divisi su categorie politi-
che e tradizionali.Da una parte quelle degli 
eredi dei movimenti progressisti del secolo 
scorso dove si e’ detto no alla guerra.Da al-
tre parti ,mosse da interessi economici e di 
potere,si e’ detto si alle guerre giuste,parlando 
anche delle cosiddette guerre umanitarie.La 
conquista di valori etici piu’ avanzati non 
puo’ che essere frutto di un duro lavoro di 
analisi,elaborazioni e confronto tra diversi.
Un lavoro di correzione continuo e non di 
soppressione dei problemi.Momenti in cui ci 
si ferma a riflettere,momenti in cui gli eventi 
di altri,come ad esempio il caso della Costa 
Concordia, ci travolgono come un fiume in 
piena,scatenando in noi emozioni contrastan-
ti tra il dolore, la paura e la felicita’ di non 
essere stati estratti dalla ruota della vita.Ci 
sono momenti in cui facciamo nostro il do-
lore altrui,come per cercare di alleviare loro 
le sofferenze,come se potessimo fare qual-
cosa per cambiare il futuro.Ma sono solo 
parole,spese per dire vi siamo vicini,anche 
se vicini non potremmo mai esserlo.Voi,soli 
con il male che vi sta consumando e gli occhi 
lucidi mentre ne parlate,e noi,povere perso-
ne qualunque che di fronte a queste cose ci 
sentiamo piccole e inermi,poiche’ troppo oc-
cupati a preoccuparci di un domani che for-
se non riusciremo a vedere.Solo certi eventi 
ci aprono gli occhi sulle cose,poiche’ le co-
modita’ ci hanno portato ad essere schiavi di 
noi stessi e del volere di piu’.Solo la paura di 
perdere cio’ che abbiamo, sempre considerato 

scontato, ci fa aprire gli occhi verso un nuo-
vo mondo fatto di piccoli gesti,piccole cose 
non dovuti ma voluti.Quindi la vita e’ il valo-
re piu’ alto ed e’ il valore su cui tutti gli altri 
valori dipendono.Quindi il valore che diamo 
alla vita di un’altra persona e’ esattamente 
uguale a quello che diamo alla nostra vita.Se 
ad esempio siamo aggrediti da un pazzo che 
ci vuole uccidere,dobbiamo dare valore zero 
alla sua vita e difendere la nostra. .Credo di 
essere stata chiara.La vita quindi ha un gran-
dissimo valore e tutti la vogliamo vivere al 
meglio,ma ovviamente ognuno da un proprio 
personale punto di vista.Influenzati dalla cul-
tura e dalle religioni non possiamo avere un 
denominatore comune sul valore della vita.
Quindi tutto dipende anche dalla nostra cul-
tura.In passato la gente accettava il dolore e 
la morte ,che vedeva costantemente intorno 
come fosse parte della vita stessa.I semplici 
erano infarciti di retorica cristiana sul premio 
della vita successiva,di tutto il dolore patito 
in questa,per cui la vita era solo sacrificio e la 
morte una liberazione dalle sofferenze.Oggi 
noi abbiamo la possibilita’ di vivere la vita 
molto meglio che in passato e siamo percio’ 
alla continua ricerca delle felicita’ che secoli 
fa ci sarebbe stato preclusa.Un tempo la gen-
te, spesso non aveva nemmeno la possibilita’ 
di risolvere i problemi degli altri,cosi i malati 
di peste e i figli indesiderati venivano lasciati 
morire.Oggi le nostre condizioni ci permetto-
no di aiutare con molta meno fatica chi e’ in 
difficolta e questo ci ha portato a sviluppare il 
nostro senso di empatia.Voglio anche dire che 
molto importante e’ lo sviluppo di una vera 
cultura che ci ha messo in condizione di dubi-

tare della fede,della vita e della morte.Allora 
che cosa ci spinge a dare valore alla vita?Ma 
la vita stessa,con tutto cio’ che essa ci offre nel 
bene e nel male,poiche’ la vita deve essere vis-
suta sull’integrita’ e nella semplicita’dei suoi 
valori ,ed e’ un peccato che oggi questi valori 
si sono persi ,per far cosi posto al senso del 
materiale, per cui purtroppo il nostro vivere a 
tutti i costi senza accontentarci mai.Voglio an-
che sottolineare che la forma di governo di un 
Paese sia il termometro indiretto dell’impor-
tanza che quel Paese da’ alla vita.Ne consegue 
che in uno stato democratico la vita sia rispet-
tata.In un regime nel quale le persone sono vi-
ste come numeri,pedine o burattini facilmente 
sostituibili,la vita non e’ altro che una carat-
teristica secondaria .Prevalentemente oserei 
dire che per certe persone,la vita ha valore solo 
se si sta bene economicamente,socialmente e 
civilmente.Quindi cultura e civilta’ dipendo-
no strettamente dal benessere.Nelle nazioni e 
nelle societa’ cosidette evolute,i modi di uc-
cidere e di torturare sono solo cambiati.Non 
c’e’ piu’ bisogno di uccidere il nemico,basta 
umiliarlo,ghettizzarlo,distruggere le sue pro-
spettive di vita equa,annullare le sue capaci-
ta’,schiavizzarlo.Nelle societa’cosi dette “non 
evolute”,le cose sono piu’ semplici,occhio 
per occhio,dente per dente,insomma morte 
tua,vita mia.Nelle societa’ “evolute” accade 
la stessa cosa,ma non piu’ per mano di spa-
da o di coltello.Al giorno d’oggi nel nostro 
“EvolutissimoPaese”nulla e’ cambiato perche’ 
nulla puo’ cambiare, e l’uomo non cambiera’.
La “Societa’” evoluta del buon George Bush 
ad esempio,non ha accoltellato nessuno,ma 
quante bombe ha sganciato?Falcone  e Bor-

sellino non sono forse stati torturati per tutta 
la loro carriera fino all’esecuzione finale?Il 
benessere ha cambiato solo il valore che dia-
mo alla nostra vita,non quello che diamo alla 
vita altrui.Quello che accadeva in passato lo 
apprendiamo solo dai libri di storia,ma cosa 
leggeremmo se potessimo avere i giornali 
quotidiani dell’epoca?Nulla di diverso da cio’ 
che leggiamo oggi.Per me vivere significa fare 
il meglio possibile,non solo per noi stessi,ma 
soprattutto per gli altri,e non c’e’ che di piu’ 
gratificante che sentirsi utili.Ed e’ bellissimo 
sentirselo dire dagli altri,e a volte basta po-
chissimo.Vivere e’ godere pienamente  delle 
cose che ci capitano,poiche’ potrebbero non 
accaderci piu’;significa sfruttare ogni buona 
possibilita’ che ci viene presentata e non ti-
rarsi indietro per paura di non essere all’al-
tezza del compito assegnatoci,l’importrante 
e’ provarci e non lasciare mai nulla al caso.
La vita e’  cercare di apprezzare tutto cio’ che 
di piu’ bello ci accade e molto spesso non si 
fa caso alle molte cose o alle persone che ci 
regalano un sorriso,poiche’ si pensa solo a 
come risolvere i propri problemi.Per me la 
vita e’ come una scala che devo salire,dove a 
volte incontro spazi vuoti,altre volte c’e’ solo 
il buio che mi circonda,ma imperterrita conti-
nuo a salire,cercando di non cadere  seguen-
do la luce.La via della vita e’ come una scala 
di cristallo.Cosa significa allora vivere?Tutto 
quello che sentiamo,gioia e dolore ci fanno 
sentire vivi.Oggi con gli occhi di un bambino 
mi avvicino a tutto cio’ che la vita mi puo’ 
offrire,cercando di imparare prima che sia tar-
di, il giusto.Fate come me,che ne dite?Eliana 
Vinciguerra

La strada della vita è come una scala di cristallo


